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Notizie in breve dal Comune



Elezioni comunali 2005-2008



Eletti in municipio

Eletti in Consiglio Comunale



nomine Legislatura 2005-2008



4. Nomina dei delegati nei Consorzi e negli altri Enti di diritto pubblico o privato



Risoluzioni Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella seduta del 16 giugno 2005, ha adot­
tato le seguenti decisioni:

1. Ha approvato il Conto Preventivo 2005 del Comune di Lavertezzo, conto del­
la Gestione Corrente, che presenta:

un totale di spese correnti pari a Fr. 5’153’300.00
un totale di ricavi correnti pari a Fr. 2’704’800.00
ed un fabbisogno di Fr. 2’448’500.00
un gettito d’imposta di Fr. 1’886’000.00
(moltiplicatore al 100%)
un risultato complessivo di Fr. - 562’500.00 (disavanzo)

2. a. Ha approvato lo scioglimento del Consorzio Servizio Autolettiga Locamo e 
Valli secondo gli art. 40-41 LCCom e la rispettiva liquidazione finanziaria 
tramite l’apporto di attivi e passivi alla costituenda associazione Servizio 
Ambulanza Locarnese e Valli, riservata la ratifica del Consiglio di Stato;

b. ha approvato la costituzione della nuova associazione “Servizio Ambulanza 
Locarnese e Valli (SALVA)” ed il relativo progetto di Statuto, approvato arti­
colo per articolo e nel suo complesso;

c. riservata la costituzione a tutti gli effetti dell’associazione Servizio 
Ambulanza Locarnese e Valli, ha approvato la proposta di convenzione rela­
tiva alla gestione ed alla copertura finanziaria del servizio autoambulanza;

d. ha autorizzato il Municipio a procedere alle formalità di adesione.

3. Ha designato in qualità di delegato in seno al costituendo Servizio Ambulanza 
Locarnese e Valli il signor De Bernardi Diego (supplente: signora Barloggio 
Eta).

4. Ha respinto la richiesta del Comune di Sementina, formulata il 31 marzo 2004, 
volta ad ottenere l’uscita dal Consorzio Servizio raccolta rifiuti Sud Bellinzona 
con conseguente modifica dell’art. 1 dello Statuto del citato Ente.

5. Ha accettato le domande di naturalizzazione dei signori:
- Redzic Alija, cittadino bosniaco, nato l’8 febbraio 1966;
- Redzic Emina, cittadina bosniaca, nata il 23 novembre 1960, unitamente 

alle fighe Redzic Adela, nata il 10 maggio 1991, e Redzic Minella, nata il 13 
dicembre 1993.



Passaporto biometrico



Ordinanze municipali



Estratto dall’ordinanza municipale concernente la vegetazione sporgente 
su area pubblica e l’uso di macchine agricole nei giorni festivi



El Fredino, il nostro operaio comunale
intervista raccolta dagli allievi della classe IV-V del mo. Rezio Barloggio

Alfredo Rossi, el Fredino, figlio di Lidia e Vittorino, è nato a Locarno il 10 otto­
bre del 1950. E’ originario di Lavertezzo e risiede da sempre a Lavertezzo Piano, 
nella frazione di Montedato. Di professione muratore, da piccolo sognava di 
fare il cuoco oppure di acquistare una fattoria tutta sua.
Il 1. gennaio del 1979 è invece stato assunto in qualità di operaio comunale, 
professione che svolge tuttora. Lo abbiamo ospitato nella nostra classe alla fine 
di maggio e gli abbiamo posto alcune domande. Lo ringraziamo per essere sta­
to con noi e gli auguriamo di guarire in fretta dall’operazione che ha appena 
subito.



Ci sono cose particolari che 
devi sapere per fare questo 
mestiere?



Qual è il segreto per essere 
un buon operaio comunale?



Sei solitario o cerchi com­
pagnia?



Gergo d’intesa



Premiato Oswaldo Codiga



la terra dei giochi: un progetto per unire



Attività Gruppo Anziani



Sportivi di Lavertezzo



Quando lo sci non ha età



Il museo di Val Verzasca
di Marco Crippa, tratto dalla presentazione del museo sul sito internet:
http://www.verzasca.com/museo/it/museo.htm
Fotografie di Paolo Binda, Stefano Mussio, Roberto Pellegrini, Museo di Val Verzasca

Sin dall’inizio il Museo di Val 
Verzasca ha promosso la 
conoscenza e la conservazio­
ne di tutte le testimonianze 
legate alla cultura e alle atti­
vità agro-pastorali della Valle 
Verzasca.
La natura degli oggetti rac­
colti e le caratteristiche archi­
tettoniche dell’edificio che lo 
ha da sempre ospitato con­
sentono unicamente l’allesti­
mento di esposizioni sobrie e 
di piccole dimensioni.
L’esposizione permanente del 
museo occupa di regola i pri­
mi due piani dell’edificio.
Al pianterreno (sale 1 e 2),

sfruttando le particolarità delle due cucine esi­
stenti, sono raccolti oggetti legati all’alimenta­
zione, con una speciale attenzione alla lavora­
zione del latte e dei sui derivati.

Al primo piano (sala 3) sono riuniti gli attrezzi 
utilizzati per i lavori quotidiani nei campi e nei 
boschi, oltre a quelli necessari alla lavorazione 
del legno.

Nella sala 4 viene presentata la lavorazione del­
la lana e della canapa.
Il secondo piano è stato utilizzato negli ultimi 
anni per le esposizioni temporanee, tra cui quel­
la dedicata al tema “Leggere, scrivere e far di con­
to” e la mostra sul restauro del mulino e della cen­
tralina di Frasco. Quest’anno la sala si presenta 
col tema “L’arte di arrangiarsi”.

http://www.verzasca.com/museo/it/museo.htm


Si tratta di una quarantina di 
oggetti che, a diverso titolo, 
parlano di due realtà ben pre­
senti nelle valli ticinesi di un 
tempo: la penuria, su cui 
ormai è già stato detto quasi 
tutto e l'ingegnosità, che inve­
ce merita una considerazione 
e un’attenzione particolari.

Se è vero, infatti, che l’inge­
gno è “il principio attivo del­
l’intelligenza” (Diz. Devoto- 
Oli), numerose sono le tracce 
della presenza di tale ingegno 
nella pur povera Verzasca. Il 
visitatore potrà scoprire da 
solo, visitando la mostra, i 
numerosi oggetti scelti allo 
scopo, tra essi anche qualche 
novità sorprendente, come la 
“Scatolina per fiammiferi” o 
lo scopino per lavare le stovi­
glie (sprèla).
Oggetti che certo non ci fan­
no rimpiangere il tempo che

fu; ma che a volte ci fanno dire: “Però! Noi ci 
avremmo pensato? Ci saremmo arrivati?”.
Oltre agli oggetti, sempre a proposito di inge­
gnosità non è da trascurare, a parer nostro, quel­
la virtù umana - la furbizia - che, in fondo, del­
l’ingegnosità non è altro che il pendant psicolo­
gico. Di essa vi è traccia anche in numerosi testi: 
leggende o aneddoti locali.



L’auspicio è insomma che il 
Museo diventi, come già è sta­
to - anziché unicamente luo­
go della conservazione del 
passato - luogo di riflessione 
e di valorizzazione di esso.

La storia
1974: prime esposizioni allestite nella Casa Genardini di Sonogno grazie all'i­
niziativa dei coniugi Franco e Angela Maria Binda con la raccolta di numero­
si oggetti, attrezzi, documenti legati alla vita e alla cultura della Valle Verzasca. 
1979: fondazione dell’Associazione Museo di Val Verzasca.
1994: acquisto da parte dell’Associazione del mulino e della centralina elettri­
ca di Frasco.
1996: inaugurazione del mulino e della centralina idroelettrica di Frasco restau­
rati e rimessi in funzione.
1996: acquisto della Casa Genardini di Sonogno, sede principale del Museo.



In ricordo di Lodovico



Il bracconiere
di Elio Scamara



Casciadóó (in dialetto nostro e nel più “gentile” dialetto del Trentino).

Agh èva el servadig' in der mira.

El siòr Trentinn se gira.
Elo el me diir:
-Adesso, sì, 
che i se varda n ti oci!-



Cognomi e soprannomi estinti
a cura di Elio Scamara, Pierino Gaggetta e Candido Scettrini

Tra le parentele estinte a Lavertezzo figurano anche Martella, Melimi, Pescioli, 
Menghini, cognomi ancora oggi diffusi.

Martella, Martelle, 1427 
1574, Lavertezzo, Brione.
1427, Gulloli di Zanote 
Martelle di Lavertezzo, abi­
tante a Brione vende 1/48 del­
l’alpe Mognora alla comunità 
di Gordola. Pare che non ci 
sia relazione con i Martella di 
Frasco e Sonogno.

Matti, del Matt, 1586-1587, 
Lavertezzo.
1587, Jonnes Nigris, notaio, e 
Joant Orelli, podestà, si tro­
vano nella “stufa”, (cucina) di 
Pietro Matt di Lavertezzo per 
decidere su un pignoramento 
a carico di Lodovico fu 
Sebastiano de Rubeis ed a 
favore di Togninia Balsamatis 
e Pietro Zonnatis di Rancóói.

Mazonini, de Mazi, 1553, 
1578, Lavertezzo.
Antonio Manzonini è confi­
nante di terreni “nei 
Buschini, al Clauso”. 1578, il 
prete Giovanni de Mazi è teste 
in una dichiarazione di debi­
to dei fratelli Pietro, Gullolo e 
Lodovico del fu prete 
Sebastiano Rossi.

Menghini, 1700, Lavertezzo, 
Poschiavo.
Non ci sono documenti tran­
ne la bella casa detta dei 
Menghini a Verzöö.

Apparteneva alla famiglia Braghetta, l’attuale 
proprietaria è Pierina Braghetta, maritata 
Menghini.

Michesi, Micheri, 1558, Lavertezzo.
Forse soprannome. Zane di Giovanni Micheri di 
Rancone è giudice in una dichiarazione di debi­
to di Sebastiano de Rubeis verso Giacomo 
Domghini di Frasco e Domenico Potate del 
Cortascio di Gerre, per lire 213.

Mellini, Mellino, Lavertezzo.
Non ci sono documenti tranne registri di censi­
mento.

Moccini, 1810, Lavertezzo.
Nel 1810 Giulio Moccino presenta un conto per 
il comune di Lavertezzo “per l’affare del Focho in 
Fra la Comune di Chugnascho e la comune di 
Lavertezzo e la Comune di Brione Verzasca lano 
1807”.

Morino, Molinus, 1582-1655, Lavertezzo.
Una parentela che sa di mugnaio. 1655, Giovanni 
Molinus è teste in un impegno di pagamento per 
100 scudi.



Marlacho, 1680-1728, La­
vertezzo.
1680, Antonio Marlacho fa 
dipingere un affresco di buo­
na fattura sulla sua casa a 
Cognora.

Motada, Mottine, Mottade, 
Motade, (Motta) 1572-1681, 
Lavertezzo.
1572, Domenico fu Antonio 
Mottine, è teste in una vendi­
ta di una cantina a Taverna, 
nel Comune di Mezzo. 1615, 
Antonio Foghella è detto 
Motta.

Pirentus, Piranta, 1582- 
1730, Lavertezzo.
1582, Jacobo Pirentus è teste 
in un impegno di bestiame e 
di una selva castanile a 
Berronia (Berögna) per lire 
207:14 di Lodovico fu 
Sebastiano Rossi verso 
Gabriele Albricci di Locarno.

Piscioli, Pescioli, Poscioli, 
Pizolis, De Pizolis, 1577- 
1588, Lavertezzo.
Questa parentela esiste anco­
ra a Brione, forse è una deri­
vazione dei Pescia di Gerra. 
1588, un De Pizolis è confi­
nante di un terreno venduto 
alla Motta di Cugnasco da 
Jacobus Saliers di Lavertezzo 
a Lodovico fu Sebastiano 
Rossi. 1640, Giovan Antonio 
e Antonio Pisciolo fanno 
costruire “per voto et devocio­
ne” una cappella nella frazio­
ne Oviga. Fino a pochi decen­
ni fa un ramo della famiglia 
Luchessa era soprannomina­
ta Pisciöö.

Ponte, 1558, Lavertezzo.
Forse soprannome. 1558, Zanolo di Beltramo 
Ponte è giudice in una dichiarazione di debito con 
causa.

Rane, 1457-1587, Lavertezzo.
Domenico e Zanoli Rane sono detti di Corippo. 
1586, Petri Rane detto Jolini di Lavertezzo è con­
finante di un terreno con stalla e “sprugo” a Oviga; 
l’anno seguente Pietro Rane detto Jolinus, con 
Pietro Cerini, è creditore di Lodovico fu 
Sebastiano de Rubeis.

Rolandi, Rolande, 1558, Lavertezzo, Corippo.
Forse soprannome. 1557, Sendi di Lagarne 
Rolandi di Corippo è teste di una vendita di ter­
reno. 1585, Gullolus fu Jane Rolande di 
Sambugaro è teste di una vendita a Prenesign da 
Pietro fu Sebastiano de Rubeis ai fratelli Gulloli 
e Lodovico.



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI



28 agosto Giornata sportiva intercomunale 
(org. Municipio di Cugnasco, Gerra V., 
Lavertezzo e Locamo)


